
 

 

4 FEBBRAIO 2019 - UN IMPORTANTE TRAGUARDO È STATO RAGGIUNTO 
 
IL MISE HA ISCRITTO ASSOENOLOGI NELL’ELENCO DELLE ASSOCIA-
ZIONI PROFESSIONALI RICONOSCIUTE DALLA LEGGE 4/2013 E LE 
ASSEGNA IL RUOLO DI GARANTE E RESPONSABILE DELLA QUALITÀ 
PROFESSIONALE DEI SUOI ASSOCIATI. 
 
Assoenologi vede oggi, con l’iscrizione nell’Elenco delle associazioni professionali 
presso il Ministero dello sviluppo economico, indubbiamente valorizzato il suo ruolo 
di organizzazione professionale a cui la legge affida la garanzia verso l’utenza. Si 
consolida così il percorso di rappresentanza della professione di Enologo, iniziato 
con l’approvazione della Legge 129/91 sul titolo di Enologo, fino al riconoscimento 
di Assoenologi come organizzazione professionale nella filiera vitivinicola.  
 
Con l’iscrizione nell’Elenco del Mise, ad Assoenologi viene riconosciuto: 
1- il ruolo di garante e responsabile della qualità dei servizi professionali dei suoi 
associati; 
2 - il compito di valorizzare le loro competenze e garantire il rispetto delle regole 
deontologiche. 
 
Ad ogni socio ordinario in regola con: 
• i crediti formativi ai sensi del Regolamento della formazione professionale 
continua (vedi pagina seguente); 
• il rispetto delle norme del Codice di condotta; 
Assoenologi riconosce l’Attestato di qualità e qualificazione professionale dei servizi 
e il Timbro di professionista qualificato. 
 
L’Attestato di qualità e qualificazione professionale dei servizi rappresenta, ai 
sensi dell’art. 7 della L. 4/2013, uno strumento di qualificazione della professione e 
può essere utilizzato dal Socio come “marchio di qualità” dei servizi prestati 
all’utente finale, impresa o consumatore. 
L’Attestato ha valenza presso strutture pubbliche e private come riconoscimento 
della qualità professionale. 
Gli Attestati di qualificazione tengono conto dei crediti formativi ottenuti durante 
l’anno precedente al loro rilascio e scadono il 31 dicembre di ogni anno. 
Norma transitoria per gli anni 2019 e 2020. Come approvato dal Mise, per il 2019 
l’Attestato di qualità è rilasciato a tutti i Soci ordinari. Per il 2020, l’Attestato viene 



 

rinnovato considerando i crediti formativi maturati negli anni 2018 e 2019. 
Dall’anno 2021 l’Attestato verrà rinnovato considerando i crediti formativi maturati 
nell’anno precedente. 
Il rilascio dell’Attestato di qualità verrà segnalato nella scheda anagrafica del Socio 
pubblicata nell’elenco dei Soci su www.assoenologi.it. 
 
Il Timbro apposto su ogni elaborato tecnico o altro documento è un ulteriore 
strumento di qualificazione e di comunicazione dell’Attestato di qualità. Può essere 
richiesto solo se in possesso di Attestato di qualità in corso di validità. 
Non è consentito l’uso del Timbro in caso di mancato rinnovo dell’Attestato di 
qualità. I Timbri si potranno acquistare con specifica richiesta alla sede centrale dal 
1° gennaio 2020. 
 

 
La Legge 4/2013 ha colmato un importante vuoto normativo per tutte le professioni 
non organizzate in ordini e collegi. L’intento normativo è stato quello di riconoscere 
per la prima volta tutte le nuove “arti” e “professioni” nate negli ultimi decenni, 
come quella dell’Enologo che fino ad allora erano tutelate e auto regolamentate 
attraverso associazioni di tipo privatistico, senza una specifica regolamentazione. 
La Legge 4/2013 ha voluto consolidare un sistema di rappresentanza più chiaro e 
forte, identificando nelle associazioni professionali e nelle forme aggregative gli 
interlocutori credibili da chiamare in tutti i tavoli istituzionali. 
La legge stimola processi di valorizzazione e premialità dei soci aderenti alle 
associazioni professionali al fine di evidenziarne le competenze e i meriti per 
permettere al cliente e alle aziende di scegliere il tecnico professionista con 
maggiore consapevolezza. Rispettare le indicazioni della Legge 4/2013 è sinonimo di 
qualità e di garanzia per le Imprese e per le Istituzioni. Il professionista che vuole 
cogliere questa opportunità deve fornire delle garanzie e l’iscrizione 
all’organizzazione di riferimento della propria professione è dunque forma di 
garanzia di qualificazione, di aggiornamento e rispetto delle norme deontologiche. 
 
 


